
Alla famiglia 
dei dinosauri 
se ne aggiunge 
uno tutto nuovo 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Sono sempre più numerose le specie di dinosauri che (ora 
lo si scopre) abitarono il nostro pianeta nell'epoca secon
daria, e sempre più vasta appare anche l'area che coloniz
zarono. Una spedizione argentina guidata da Eduardo Oli
vero ha infatti scoperto dei tossili di dinosauro addinttura 
nell'Antartide. L'esemplare apparterrebbe all'ordine degli 
Ornilischi e sarebbe prossimo a una specie già nota, l'Ari-
kylosauro. Del tutto nuova invece la specie scoperta dai 
ricercatori inglesi del British Museum. Il nuovo dinosauro 
appartiene all'ordine dei Teropodi, ma è cosi particolare 
che si è pensato di creare solo per lui una nuova famiglia. 
L'animale, molto grosso (si pensa che pesasse almeno due 
tonnellate) aveva un collo lungo, un muso stretto termi
nante a spatola e due volte più denti dei teropodi normali. 
Ma la caratteristica più peculiare è che pare che sopra ogni 
•mano- avesse un lungo artiglio di circa 30 cm. L'ipotesi 
che avanzano i paleontologi inglesi è che l'adoperasse per 
pescare pesci, accovacciato lungo gli argini del fiume, un 
pò come oggi tanno gli orsi. 

Ritardi scolastici 
la causa 
è biochimica? 

Bambini iperatlivi e con dif
ficoltà nell'apprendimento 
scolastico? Potrebbe esse
re un problema biochimi
co, non solo psicologico. 
Lo sostiene sul 'Journal of 
Child Neurology» Il profes-

•-••••»»a»»»a»a»a»a«»j«»««» sor Walid Shekim, docente 
all'Università di Los Angeles, in California. In uno studio 
condono su 51 bambini dai 7 al 12 anni Shekim ha scoper
to Che «gli iperatlivi sono dolati di bassi quantitativi di 
alcuni metabolitl della rjopamina». Non si è però riusciti a 
capire perché In alcuni bambini si verifica un abbassamen
to di queste sostanze neurolrasmettltrici. -Comunque -
spiega Shekim - ritardo scolastico non significa basso quo
ziente di intelligenza. Si può avere poca dopamina ed 
essere mollo intelligenti». 

Nuove speranze 

Br i calvi, 
lopeda 

è curabile 

Speranze per chi soffre del 
problema della calville. In 
Spagna inlatti il trattamento 
della alopecia Cuna delle 
principali cause della perdi
ta della capigliatura) con vinoxidil sta ottenendo ottimi 
risultati. I risultati migliori della cura, durata un anno, si 
•oro avuti su pazienti di età interiore ai 35 anni, il cu' 
diametro di •pelala» non superava i cinque centimetri, che 
soffrivano di alopecia da meno di S anni. In alcuni casi non 
solo il vinoxidil * riuscito * frenare la pentita dei capelli, 
ma anche, in una Cena misura, a farli ricrescere. 

Il «noioso» 
è più 
Intelligente 

Risultare divertenti e bril
lanti non sanifica anche es
sere intelligenti. Anzi. Il 
professor Leary dell'Univer
sità della Carotina del Nord, 
in un poderoso studio, ha 
dimostrato II contrariò. Il 

•s»».»».»»»»»»»»»»»»̂»»»»»»»»»»»»»»» soggetto •noioso» per ec
cellenza, se unisce a questa già poco simpatica caratteristi
ca altri diretti (egocentrismo negativo, basti livelli di affet
tività) « però probabilmente più intelligente degli altri. Il 
suo quoziente d'intelligenza, scrive Leary, e inlatti sempre 
superiore a quello di individui ritenuti •simpatici» e diver
tenti. 

I coiffeur 
Inglesi diventano • 
psicologi 

I parrucchieri inglesi hanno 
un primato: sono anche lini 
psicologi. Uno studio, pub
blicato sul -British journal 
ol clinical psycology. ha 
avanzato l'ipotesi che tutto sommato, per chi soffre di 
stress, andare dallo psicologo o dal parrucchiere è la stes
sa cosa. Anche quest'ultima categoria infatti possiede una 
•naturale» infarinatura e sarebbe in grado di dare ottimi 
consigli ai loro -pazienti-. Addestrati, poi, i parrucchieri 
inglesi hanno dato prova di una perizia non Indllferente, 
ricevendo dai clienti numerosi segni di gratitudine per 
l'-opera- svolta, 

NANNI MCCOBONO 

Ilizarov a Firenze 

La rivoluzione 
in ortopedia 
firmata Urss 

Quando Newton sbagliò 

eaa II professor Gavril Abra-
movich Ilizarov, direttore del
l'istituto di ortopedia e trau
matologia di Kurgan, ha rice
vuto ieri a Firenze II premio 
intemazionale •Buccheri-La 
Feria». L'ortopedico sovietico 
ha deciso di destinare l'Intera 
somma ricevuta per l'acquisto 
di materiale sanitario per la 
clinica siberiana dove opera. 
L'attenzione del convegno è 
stata tutta concentrata sul 
prof. Ilizarov che con una re
lazione, accompagnata dalla 
proiezione di diapositive, ha 
Illustrato i principi fondamen
tali del suo metodo -rivoluzio
nario» che ha sconvolto le 
tecniche di intervento nella 
scienza ortopedica e trauma
tologica. Un metodo originale 
che. utilizzando i tessuti ossei, 
escludendo qualsiasi ricorso a 
protesi, frutto di 36 anni di 

sperimentazione scientifica, 
ha portalo all'allungamento fi
no a SO cm. e alla crescita de
gli arti. Sulla metodologia nata 
in Urss per iniziativa di questo 
ortopedico di 64 anni si esten
de l'interesse delle strutture 
sanitarie del nostro paese: 
ben 150 sono gli ospedali in
teressati a questa metodica 
ma per mancanza di coordi
namento, finanziamenti o di 
precisi piani di politica sanita
ria ben poco ad oggi - anche 
se sono già 80 i pazienti italia
ni operati o in cura nel centro 
clinico siberiano - si può (are 
per dare risposta alla crescen
te domanda di cure riabilitati
ve. Eccezioni, anche se non 
senza problemi, in questa 
•mappa» dell'organizzazione 
sanitario-ortopedica sono al
cuni istituti di Lecco. Genova, 
Roma e il Cto di Firenze 

OPZ 

Trecento anni fa Isaac Newton pubblicava i suoi 
•Principi matematici della filosofia della natura», il 
modello che tutte le teorie scientifiche aspiravano 
ad imitare. Solo negli ultimi anni il determinismo 
che scaturiva dalla teorìa newtoniana ha mostrato 
le sue falle, e ad un giornalista che chiedeva chi 
guidasse una navicella spaziale durante il riposo 
dei piloti, un tecnico rispose: Newton. 

ANNA M. NOBILI E PAOLO FAKINELLA 
Università di Pisa 

A trecento anni dai «Principia» 
lo scienziato inglese rimane 
una delle figure più grandi 
di tutti i tempi: vediamo perché 

• • Trecento anni la lo 
scienziato inglese Isaac Ne
wton pubblicava i suoi Princi
pi matematici delia filosofia 
delta natura. In questo libro, 
oltre a scrivere le leggi cui ob
bedisce ogni corpo sul quale 
agiscano delle forze, Newton 
descrìve nei suoi aspetti quan
titativi il modo in cui interagi
scono tutti i corpi dotati di 
massa, dal piccolo sasso sulla 
superficie delia Terra ai corpi 
celesti separati da distanze 
astronomiche. Egli afferma 
che ogni particella di materia 
nell'Universo attrae ogni altra 
particella con una forza che 
aumenta linearmente col pro
dotto delle masse, che è in
versamente proporzionale al 
quadrato della loro distanza 
(se la distanza raddoppia la 
forza diventa un quarto) e che 
è diretta lungo la congiungen
te. 

Nessun'altra teoria scientifi
ca ha mai avuto tanto succes
so quanto la teorìa newtonia
na della gravitazione. 

Con essa si spiega ad esem
pio perché la Terra è schiac
ciata ai polì, perché ci sono le 
maree, perchè la Luna ci rivol
ge sempre la stessa (accia, e si 
può predire dove un pianeta si 
troverà con un errore che non 
è più grande dell'angolo sotto 
cui si vede una moneta da 
cento lire posta ad una distan
za di 5 chilometri! All'inizio di 
questo secolo Albert Einstein 
ha formulato la teoria della 
Relatività Generale, cioè una 
nuova teoria della gravitazio
ne di cui quella newtoniana 
costituisce solo una prima ap
prossimazione. La teoria della 
Relatività Generale prevede 
ad esempio che il perielio 
dell'orbita del pianeta Mercu
rio (cioè il punto della sua or
bita più vicino al Sole) deve 
ogni anno spostarsi in avanti 
di un piccolissimo angolo in 
più rispetto allo spostamento 
già previsto da Newton per ef
fetto delle forze attrattive di 
tutti gli altri pianeti. Ebbene, la 
teoria di Newton - grazie a) 
contributo decisivo di grandi 
scienziati del Settecento e 
dell'Ottocento - permetteva 
di calcolare dì quanto il perie
lio di Mercurio si deve sposta
re per effetto degli altri pianeti 
con una precisione tale da po
ter mettere in evidenza anche 
il piccolissimo avanzamento 
in più previsto da Einstein! 

lutto (troppo) 
perfetto 

Non è un caso quindi che la 
teoria newtoniana delta gravi
tazione sia stata considerata 
nOn solo come una conquista 
fondamentale del pensiero 
scientifico, ma addirittura co
me il modello che tutte le teo
rie scientifiche dovevano aspi
rare ad imitare. Sulla meccani
ca'newtoniana fu addirittura 
costruita una visione filosofica 
del mondo - il meccanicismo. 

Uno dei suoi printipati artefici, 
Laplace, affermava che grazie 
alla teoria newtoniana ogni si
stema dinamico è perfetta
mente deterministico. Ciò 
vuol dire che date le posizioni 
e le velocità attuati di un siste
ma di corpi - come ad esem
pio il Sole e i pianeti - è possi
bile calcolarne esattamente il 
moto tanto nel passato quan
to nel futuro per quanto a lun
go si voglia; si tratta solo di 
usare mezzi di calcolo sempre 
più raffinati e potenti e non ci 
riusciamo..., beh, è solo colpa 
della nostra inadeguatezza. 

Solo negli ultimi 20 o 30 an
ni si è scoperto che non è cosi 
- almeno non sempre. Anche 
sistemi dinamici molto più 
semplici del sistema solare 
mostrano - in certe condizio
ni - un comportamento che si 
usa definire caotico: cioè il 
moto del sistema è predicibile 
- e calcolabile - soltanto per 
un certo intervallo di tempo, 
dopo il quale differenze an
che piccolissime nelle condi
zioni di partenza danno luogo 
a stati finali completamente 
diversi. Se un'eclisse predetta 
molto tempo prima si verifica 

Isaac Newton 
ritratto 
da Kneller. 
Sotto, 
il progetto 
di telescopio 
a riflessione 
realizzato dallo 
scienziato 
inglese 
nel 1697 

la loro massa e la loro compo
sizione - cadono a terra con 
la stessa accelerazione. Ebbe
ne oggi ci sono indicazioni 
per ritenere che non sia pro
prio cosi: a distanze di metri o 
di centinaia di metri l'attrazio
ne gravitazionale sarebbe di
versa per corpi di composizio
ne diversa. L'effetto è picco
lissimo e difficile da osserva
re, ma le conseguenze teori
che così rilevanti per tutta la 
fisica da spiegare la grande 
fiontura, in questo ultimo an
no, di proposte e progetti di 

esperimenti al limite delle at
tuali capacità tecnologiche. 
Tra gli esperimenti in corso di 
realizzazione uno - ad opera 
di ricercatori dell'Università di 
Pisa - consiste in una versione 
modernizzata dell'esperimen
to di Galileo. Invece d) lasciar 
cadere palline diverse si usa 
un disco posto verticalmente, 
fatto di due metà di diversa 
composizione e uguale mas
sa: se la Terra attrae le due 
metà con forze diverse il di
sco ruoterà di un piccolissimo 
angolo, che dovrebbe essere 
possibile misurare con tecni
che rallinate di interferome-
tna laser. La complessità di 
questi esperimenti - e la ra
gione per cui ancora oggi di
scutiamo di quanto affermava 
Galileo - sta sostanzialmente 
nel fatto che l'attrazione gravi
tazionale per oggetti terrestri 
è estremamente debole. I cor
pi celesti - è vero - sono do
minati dalla gravitazione a 
causa delia loro grande mas
sa; ma il punto è proprio che 
l'attrazione gravitazionale po
trebbe essere diversa da quel
la prevista da Newton alte 
brevi distanze, e quindi per 
corpi di piccole dimensioni. 
D'altro canto in questi casi la 
forza di attrazione gravitazio
nale è così piccola che biso
gna tener conto di un sacco di 
piccole altre forze, e questo 
spiega la difficoltà degli espe
rimenti. 

Oltre 
sistema solare i\ 

puntualmente, o una sonda 
arriva puntuale all'incontro 
col pianeta prescelto dopo 
anni di viaggio negli spazi in
terplanetari, tutto ciò lo dob
biamo al determinismo della 
dinamica newtoniana su una 
scala di tempo di anni o an
che dì secoli. A un giornalista 
che chiedeva chi guidasse la 
navicella spaziate durante il ri
poso degli astronauti, un tec
nico del centro di controllo dì 
Houston rispose: Newton. Ma 
siamo altrettanto capaci di 
predire il moto dei pianeti per 
un miliardo di anni, cioè per 
un tempo comparabile con la 
loro età? E se non lo siamo, è 
solo colpa dei nostri compu
ter? e delle nostre limitate ca
pacità di risolvere le equazioni 
matematiche che descrivono 
il sistema, oppure invece è il 
sistema solare a diventare -
dopo un certo periodo di tem
po - non predicibile? La que
stione è ancora aperta e og
getto di attive ricerche. 

A 300 anni dalla pubblica
zione dei Principia e in regi
me di piena validità della teo
rìa newtoniana della gravita
zione - lontani cioè da effetti 
sia relativistici che quantistici 
- siamo ben lungi dall'aver ca
pito tutto, da una situazione 
cioè in cui si tratta solo di ap
plicare la teoria. Ma c'è di più. 
Recentemente è stato messo 
in discussione un principio 
fondamentale della teoria del
la gravitazione (e anche della 
Relatività Generale): il princi
pio di equivalenza, già noto a 
Galileo, come dimostra il rac
conto del suo famoso esperi
mento consistente nel gettare 
palline di diversa composizio
ne dall'alto della torre di Pisa. 
Anche se sembra appurato 
che Galileo non fece mai que
sto esperimento, ciò che egli 
concluse è diventato patrimo
nio della scienza moderna: se 
si trascura la resistenza dell'a
ria tutti ì corpi - qualunque sia 

Un modo putito di osserva
re i piccoli effetti di cui si di
scute potrebbe essere di co-
struirsi un sistema solare in 
miniatura, dove la forza gravi
tazionale sia dominante e le 
perturbazioni piccole, un po' 
come se potessimo uscire dal 
nostro sistema solare, guar
darlo dall'esterno e modifi
carlo a seconda delle nostre 
esigenze sperimentali. Questo 
è fattibile solo in un ambiente 
dove l'attrazione tra il Sole e I 
pianeti artificiali sia la forza 
dominante e che sia il più pos
sibile vuoto, cioè in orbita at
torno alla Terra ma sufficien
temente lontano da essa. Inol
tre l'esperimento deve essere 
totalmente automatico, dato 
che non è realìstico a tempi 
brevi mandare esseri umani 
così lontano; dì nuovo quindi 
un esperimento ai limite della 
tecnologia attuale. 

Comunque vadano le cose, 
300 anni dopo i Principia e in 
un'epoca in cui la meccanica 
newtoniana viene spesso con
siderata una teoria superata e 
ormai sterile, ci pare invece 
che essa offra ancora eccitan
ti sfide scientifiche e culturali. 
Come spesso succede, tra* 
montano prima le ideologie 
associate alla scienza - come 
il meccanicismo ottocentesco 
- che non le autentiche con
quiste scientifiche. 

Le cavie: animali o da massacro? 
Sperimentazione 
sulle specie «inferiori», 
a Torino un convegno riapre 
la polemica sui diritti 
dei non umani 

PIER GIORGIO IETTI 

ASTI - Dice il prof. Mario Um
berto Dianzani, rettore dell'U
niversità di Tonno e docente 
di patologia generale- «Si può 
fare molto per ndurla e con
trollarla, ma la sperimentazio
ne sugli animali non può esse
re assolutamente evitata». 

Replica il prof. Bruno Fedi, 
primario anatomo-patologo 
dell'ospedale di Terni: «La ri
cerca sull'animale è fuorvian-
te, non serve, le scoperte che 
servono alla medicina si fan
no solo lavorando sull'uomo». 

Le lame si incrociano spriz

zando scintille al convegno 
nazionale sui diritti dei «non 
umani*. -Animali o bestie?» 
chiede un po' provocatona-
mente il titolo dell'iniziativa 
promossa dal Comune col pa
trocinio delta Facoltà di medi
cina vetennana dell'Ateneo 
tonnese e della Società italia
na di scienze vetennarie. Tutu 
d'accordo, quanto meno a pa
role, che gli animali vanno -ri
spettati», e non solo per ragio
ni etiche. La grande lezione 
dell'ecologia, come sostiene 
Luisella Battaglia dell'Univer

sità dì Genova, è che -ognuno 
è legato a tutti gli attn», che la 
sopravvivenza della nostra 
specie può essere garantita 
solo con quella delle altre. E 
un altro studioso, il prof. Fran
co Monti, spinge a fondo il 
concetto «utilitanstìco» par
tendo dall'osservazione di ciò 
che accade negli allevamenti 
zootecnici' -Lo studio dell'e
tologia, delle abitudini degli 
animali, fornisce un'indicazio
ne precisa: l'animale che pro
duce bene, che fornisce il 
massimo rendimento, è quel

lo che gode di benessere, che 
non viene esposto al disagio 
fisico e termico, che può 
muoversi in spazi sufficienti e 
non subisce l'annullamento 
dei suoi comportamenti nor
mali». 

Ma le polveri si accendono 
non appena il dibattito tocca 
la tnncea più avanzata sulla 
quale si battono gli zoofili, l'u
so degli animali per la ncerca 
medica e chirurgica. Una po
lemica veccnia, sempre acca
nita. È davvero indispensabile 
mettere cavie, cani, conigli, 
scimpanzé o ratti sui tavoli 

operatori, sottoponendoli 
non di rado a sofferenze cru
deli, per far progredire le co
noscenze e le terapie che ser
vono alla «specie umana»? Il 
professor Dianzani affronta il 
problema di petto, definendo
si -uno sperimentatore re
sponsabile» e premettendo 
che, certamente, la ricerca su
gli animali deve essere sottrat
ta agli abusi e a scelte di dub
bio interesse scientifico. Po
tremmo copiare qualcosa, 
suggerisce, dalla Gran Breta
gna, dove è un ente di Stato 
che valuta la portata degli 
esperimenti e la correttezza 
delle metodologie che si vo
gliono applicare; 

Sulla scelta da fare, però, 
lui non ha dubbi: «I vantaggi 
della sperimentazione sugli 
animali sono enormi. Se la du
rata media della vita in Italia è 
passata in pochi decerini da 
45 a oltre settant'annì, lo si 
deve al fatto che con gli anti
biotici si sono debellate le ma
lattie infettive. Ma le informa

zioni sulla maggiore o minore 
tossicità degli antibiotici, e 
quindi sui modi e le possibilità 
di impiego, le abbiamo otte
nute attraverso quel tipo di 
sperimentazione». 

La tragedia del talidomìde, 
quando, una ventina d'anni or 
sono, decine di bimbi tede
schi vennero alla luce con 
gravi malformazioni, «fu cau
sata dalla scarsa sperimenta
zione biologica cui era stato 
sottoposto quel prodotto». È 
vero che la ricerca sugli ani
mali non dà sempre risposte 
precìse: -L'aspirina fa molto 
male al gatto e non all'uomo 
perché in effetti uomo e gatto 
sono diversi. Ma non del tutto. 
Esiste una piattaforma comu
ne sulla quale ci è consentito 
lavorare con profitto». 

Dì tutt'attro avviso è il pro
fessor Fedi. Lui parte dai prin
cipi, il suo credo è che nessun 
progresso è tale se non si fon
da su basi etiche. Poi muove 
all'attacco: «Nessun animale 
ha 46 cromosomi e centomila 

geni. Le sequenze genetiche 
sono diverse, tutto è profon
damente diverso. La maggior 
durata della vita è ment'altro 
che l'effetto delle migliorate 
condizioni igieniche, dell'uso 
dell'acqua e del sapone». 

Perche «tagliare» topi e gat
ti? Solo sezionando cadaveri 
si è scoperto il morbo di Bur-
kitt, il rapporto tra alcool e cir
rosi epatica, o quello tra dieta 
e arteriosclerosi, in chirurgia il 
progresso «viene al 100 per 
cento dallo studio dell'uo
mo». Insomma, «il modello 
animate è inadeguato per le 
informazioni mediche che oc
corrono all'uomo», quindi 
inutile. E conclude con una 
graffiarne citazione dì Paul Va
léry. -Non si entra nel futuro 
guardando all'mdìetro». 

L'incontro-scontro si chiu
de senza vincitori né vinti. Ap
plausi per entrambi i conten
denti, se non altro di cortesia 
visto l'umore decisamente 
zoofilo della sala. Non resta 
che attendere il prossimo 
round. 
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